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Al giorno d’oggi la tecnologia
si è spinta in ogni angolo del
mondo ed è entrata a far parte
della vita di molti. Una delle pro-
ve più evidenti della diffusione
della tecnologia è la diffusione
dei telefoni cellulari i quali per-
mettono di comunicare anche
da una parte all’altra del mondo
e permettere a due o più perso-
ne di tenersi in contatto nel cor-
so della giornata; i dispositivi
elettronici in generale permetto-
no di fare molte cose come lavo-
rare anche a molti chilometri di
distanza. Secondo un articolo
del Washington Post oggi sulla
terra c’è un cellulare ogni due
persone e in almeno 30 Paesi ci
sono più cellulari che abitanti.
La tecnologia però se usata nel
modo sbagliato può far molto
male e provocare dipendenze o
danni anche permanenti. Un ar-
ticolo della fondazione Onda
del 2018 afferma che nei ragaz-
zi e nei giovani dai 12 ai 25 anni

la tecnologia può avere conse-
guenze molto gravi come diffi-
coltà nel relazionarsi con gli al-
tri, inclusi famiglia e amici. Inol-
tre l’uso eccessivo dei videogio-
chi e dei social possono portare
ad atteggiamenti impulsivi e ag-
gressivi, disturbi d’attenzione,
danni alla vista, in quanto si può
incorrere in un danneggiamen-
to della retina, alterazioni della

concentrazione e tendenza
all’isolamento e all’introversio-
ne. Molti adolescenti riscontra-
no la tendenza a riempire con la
tecnologia lo spazio che la fami-
glia o gli amici non riescono a
completare, isolandosi così dal
mondo esterno e dal pensare ai
problemi che li circondano.
I social però possono portare
gli utenti ad offendere altri co-

me forma di sfogo. Questo tipo
di bullismo è noto come cyber-
bullismo. Nel 10% dei casi le ra-
diazioni elettromagnetiche ema-
nate dagli apparecchi elettroni-
ci possono provocare tumori di
vario genere con conseguenze
più o meno gravi. Secondo il si-
to Salute Più alcuni studi interna-
zionali hanno riportato che il
70% dei ragazzi ha dolori al col-
lo, circa il 65% alla spalla e il
46% dei casi dolore a polsi e di-
ta.
D’altra parte, come dicevamo
prima, gli strumenti tecnologici
possono recare molti vantaggi;
basti pensare che molte perso-
ne, come gli ideatori di social o
videogiochi, vivono grazie a in-
ternet. Inoltre in periodi di pan-
demia, per professori e studen-
ti, è stato possibile svolgere e
assistere a lezioni ed esami tra-
mite i dispositivi elettronici. Ne-
gli ultimi anni anche la medicina
ha fatto passi da gigante miglio-
rando i macchinari che vengo-
no usati per fare diagnosi in
campo medico, come tac, mam-
mografie e radiografie. Conclu-
diamo con una frase di Piero An-
gela: «Il problema non è la tec-
nologia, ma il modo in cui si
usa».

L’intervista

«Con la domotica si ha il controllo dell’abitazione
Ma anche qui massima attenzione alla dipendenza»

Parla Maurizio Fontanelli
esperto che si occupa
di portare la tecnologia
nelle case di tutti noi

Disegni e foto realizzati dagli studenti della 2^ A della Secondaria Buonarroti

Alla scoperta della domotica.
Intervistando Maurizio Fontanel-
li (nella foto), un operatore in
questo campo, abbiamo fatto
scoperte e tratto conclusioni
sulla domotica e su alcuni aspet-
ti che la riguardano.
Di cosa si occupa per il suo la-
voro?
«Il mio lavoro si identifica come
System Integrator cioè una figu-
ra che si occupa nel portare la
tecnologia nelle abitazioni ed è

un reparto che si sta afferman-
do in questo periodo».
Nel futuro questi sistemi sa-
ranno comuni?
«I sistemi prodotti nel mio repar-
to saranno in futuro molto co-
muni perché con il tempo cre-
sceranno le necessità della tec-
nologizzazione in tutti gli edifi-
ci, non solo quelli residenziali».
Quali sono i pro della domoti-
ca?
«Il vantaggio di questo settore è
vivere tranquillamente e riusci-
re ad avere sempre sotto con-
trollo tutto ciò che riguarda la
tecnologia nel proprio edificio,
ma ciò è possibile solo se i lavo-
ratori che manipolano questo
settore sono competenti».

E i contro?
«Il contro di questo settore è la
dipendenza dai servizi perché
se ci si abitua a ciò che si ha nor-
malmente in casa poi è difficile
tornare alla tecnologia di base
che normalmente si trova in
un’abitazione».

Troppe ore trascorse davanti
ad uno schermo possono tradur-
si in danni fisici e psicologici.
Uno dei principali dibattiti è
quello che riguarda le onde elet-
tromagnetiche, causate dai no-
stri dispositivi elettronici. Molti
scienziati stanno cercando di
mettere in relazione un telefono
con un tumore o un cancro, pro-
vando a capire il modo in cui es-

so si sviluppa; in effetti risulta
che sempre più ragazzi sono col-
piti da queste malattie. La pene-
trazione delle onde elettroma-
gnetiche avviene principalmen-
te a causa del riscaldamento
del corpo umano che facilita il
loro passaggio.
Queste onde, in particolare
nell’ultimo periodo, stanno cau-
sando moltissime malattie tra le
quali la sclerosi multipla, cioè
una malattia cronica che causa
l’interruzione dei segnali al siste-
ma nervoso. Le onde elettroma-
gnetiche più forti sono le Rf
cioè quelle prodotte quando un
dispositivo si connette da un
mezzo di trasporto in movimen-
to. Il modo migliore per preveni-
re tutto ciò è usare il cellulare il
meno possibile, soprattutto nel
momento in cui siamo in movi-
mento, per esempio sul treno.
Ricordiamoci dunque che la tec-
nologia non è innocua come
sembra.

I pro e i contro della tecnologia
L’importanza nel lavoro, nella medicina e nelle comunicazioni. Ma anche dipendenza e cyberbullismo
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